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MALTA

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

L’articolo 2, paragrafo 1 della Costituzione maltese af-
ferma che «la religione di Malta è la religione cattolica 
apostolica romana»1. L’articolo 40, paragrafo 1, della 
Carta tutela la libertà religiosa affermando che «tutte 
le persone a Malta hanno piena libertà di coscienza e 
godono del libero esercizio delle rispettive modalità di culto religioso»2.

Inoltre, la Costituzione stabilisce che lo Stato è tenuto a garantire l’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche. Ciò è ribadito nell’Accordo tra la Santa Sede e lo Stato di Malta, 
firmato il 16 novembre 1989, e nelle Modalità di regolamentazione dell’istruzione e dell’educa-
zione religiosa cattolica nelle scuole statali3. Un ulteriore accordo tra la Santa Sede e lo Stato di 
Malta, firmato il 28 novembre 1991, garantisce l’esistenza e il funzionamento delle scuole catto-
liche4.

Le critiche ai gruppi religiosi sono ammissibili per legge, ma il Codice Penale vieta l’incitamento 
all’odio religioso. «La legge proibisce anche il disturbo di “qualsiasi funzione, cerimonia o servizio 
religioso di qualunque religione ammessa dalla legge” svolto da un ministro religioso, sia nei 
luoghi di culto che nelle aree accessibili al pubblico»5. 

I gruppi religiosi non devono essere registrati e possono possedere proprietà. Le comunità che 
utilizzano una proprietà per un particolare scopo, inclusa la pratica religiosa, devono ottenere un 
permesso dall’Autorità di Pianificazione. I gruppi possono anche gestire scuole religiose private6. 

Il Paese è firmatario del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici.

In base al “Direttorio per l’applicazione dei princìpi e delle norme sull’ecumenismo” (1993), la 
Chiesa cattolica romana, in quanto fede maggioritaria, è tenuta ad assistere in tutti i modi pos-
sibili le altre Chiese e tradizioni cristiane quando queste necessitano di luoghi appropriati per il 
culto. «Le chiese cattoliche sono edifici consacrati o benedetti, che hanno un importante signifi-
cato teologico e liturgico per la comunità cattolica. Di conseguenza, sono generalmente riserva-
te al culto cattolico. Tuttavia, se sacerdoti, ministri o comunità che non sono in piena comunione 
con la Chiesa cattolica non hanno un luogo, né gli oggetti liturgici necessari per celebrare de-
gnamente le proprie cerimonie religiose, il vescovo diocesano può concedere loro di usare una 

1  Legislazione Maltese, Costituzione dell’Indipendenza. Cfr. http://justiceservices.gov.mt/DownloadDocument.
aspx?app=lom&itemid= 8566 (consultato il 20 dicembre 2022).
2  Ibid.
3  José T. Martín de Agar, Raccolta di Concordati: 1950-1999, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 2000, 
pp. 625-632.
4  Ivi, pp. 633-641.
5  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla libertà 
religiosa internazionale: Malta, 2 giugno 2022, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-international-
religious-freedom/malta (consultato il 19 dicembre 2022.)
6  Ibid.
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chiesa o un edificio cattolico, e anche prestar loro gli oggetti necessari per il culto. In circostanze 
analoghe può essere consentito di celebrare funerali o di dare sepoltura ai fedeli di altre religioni 
nei cimiteri cattolici»7.

Episodi rilevanti e sviluppi

In generale, a Malta, la libertà religiosa è rispettata e la cooperazione tra le Chiese è positiva. 
Come citato, tra le pratiche positive poste in essere dal “Direttorio per l’applicazione dei principi 
e delle norme sull’ecumenismo”, vi è quello di mettere i luoghi di culto a disposizione delle comu-
nità minoritarie che non dispongono di spazi adibiti alle attività religiose. 

Tra gli esempi positivi si segnalano i seguenti: alla comunità ortodossa rumena della Natività di 
San Giovanni Battista è stato concesso (per 25 anni) l’uso della Chiesa cattolica di San Rocco a 
La Valletta (le donazioni per le riparazioni sono state sostenute anche da benefattori cattolici)8; 
la Chiesa cattolica di San Nicola a La Valletta è stata data in uso (per 25 anni) all’Esarcato del Pa-
triarcato ecumenico di Costantinopoli9; alla comunità serbo-ortodossa è stato consentito l’uso 
della Chiesa cattolica di Nostra Signora dei Dolori a Birzebbuga; la Chiesa ortodossa Tewahedo 
dell’Etiopia e dell’Eritrea utilizza due diverse chiese a La Valletta10; e diversi cristiani di altre Chiese 
ortodosse beneficiano della collaborazione della parrocchia cattolica di rito greco a La Valletta11. 

Il 1° febbraio 2021, l’Imam di Malta Mohammed El Said ha condannato la grave lite tra due uomi-
ni siriani, presumibilmente a causa del loro credo religioso. «È vietato uccidere qualcuno, anche 
se si converte o cambia religione. – ha dichiarato l’Imam – L’Islam non si basa sulla forza, ma sul 
dialogo, ed è vietato aggredire o minacciare qualcuno solo perché non è musulmano»12. 

Il 6 aprile 2021, l’arcivescovo di Malta, monsignor Charles Scicluna, si è espresso contro le inique 
restrizioni imposte dal governo per contenere il contagio da Covid-19, lamentando il fatto che 
mentre le chiese sono rimaste chiuse al pubblico per settimane, compresa la Settimana Santa 
(con la sola possibilità di pregare in privato per singoli individui o gruppi di non più di due perso-
ne), si è permesso ad alcuni esercizi commerciali di rimanere aperti. «È inaccettabile che le perso-
ne possano giocare al lotto e andare al supermercato, ma non possano partecipare alla Messa. Ci 
è stata perfino negata la celebrazione della Pasqua»13. 

7  Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani, Direttorio per l’Applicazione dei Principi e delle 
Norme sull’Ecumenismo (25 marzo 1993), paragrafo 137.
8  Wikipedia, https://en.wikipedia.org/wiki/St_Roque%27s_Church,_Valletta (consultato il 19 dicembre 2022).
9  Wikipedia, https://en.wikipedia.org/wiki/Church_of_St_Nicholas,_Valletta (consultato il 19 dicembre 2022).
10  LOQUIS, Chiesa di San Giacomo, La Valletta, https://www.loquis.com/en/loquis/2071177/Church+of+St+Ja-
mes+Valletta.
11  http://greekcatholicmalta.com/2016/01/fr-george-about-the-orthodox-churches-in-malta/ (consultato il 
19 dicembre 2022).
12  Johnathan Cilia, ”Islam Is About Dialogue, Not Violence”, Malta’s Imam Says After Potentially Religiously-
Motivated Attack, “Lovin Malta”, 1 febbraio 2021, https://lovinmalta.com/news/islam-is-about-dialogue-not-
violence-maltas-imam-says-after-potentially-religiously-motivated-attack/ (consultato il 19 dicembre 2022).
13  The Malta Independent, TMID Editorial: Covid-19 – The angry archbishop, 6 aprile 2021, https://www.
independent.com.mt/articles/2021-04-06/newspaper-leader/TMID-Editorial-Covid-19-The-angry-
archbishop-6736232343 (consultato il 19 dicembre 2022).
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TA L’8 novembre 2021, la Chiesa di San Rocco a La Valletta è stata oggetto di atti di vandalismo, 
quando ignoti hanno gettato olio bollente sui gradini della chiesa14. 

Il 2 e il 3 aprile 2022, Papa Francesco ha visitato l’isola, accolto dal Presidente di Malta, George 
Vella, e dal Primo Ministro Robert Abela. Si è trattato della prima visita papale a Malta dopo quella 
di Benedetto XVI nel 2010. Papa Francesco ha parlato della questione critica della migrazione, 
esortando alla solidarietà verso i migranti. «Possa Malta, cuore del Mediterraneo, continuare a 
promuovere il battito della speranza, la cura per la vita, l’accettazione degli altri, il desiderio di 
pace, con l’aiuto del Dio il cui nome è pace», ha affermato il Pontefice. Più di 800 migranti sono ar-
rivati a Malta nel 2021, con un calo rispetto al 2019, quando furono in 3.406 a sbarcare sulle spiag-
ge del Paese. Nel 2020, il 24 per cento dei migranti era costituito da minori non accompagnati15. 

L’11 aprile, guidati da monsignor Charles Scicluna, centinaia di fedeli hanno partecipato all’an-
nuale pellegrinaggio nazionale della Madonna Addolorata. Dal 1983, la statua della Vergine è 
accompagnata in processione dal crocifisso della Chiesa di Ta’ Ġieżu16. 

Il 15 giugno, gli attivisti pro-aborto hanno presentato una protesta ufficiale presso alcuni tribu-
nali di Malta, chiedendo la legalizzazione dell’aborto. Malta è una delle ultime nazioni occidentali 
ad imporre un divieto assoluto sull’aborto17. Nello stesso mese, ha destato l’attenzione interna-
zionale il caso della turista statunitense Andrea Prudente. La donna, cui è stata negata la richiesta 
di interrompere una gravidanza a causa di sopraggiunte complicanze naturali, è stata trasferita 
in aereo in Spagna per abortire18.  

Il 16 giugno, il Segretario parlamentare per le Riforme, Rebecca Buttigieg, ha indossato l’hijab 
per partecipare ad una cerimonia di preghiera multireligiosa in memoria dell’immigrato ivoriano 
assassinato Lassana Cisse. Alla commemorazione, svoltasi presso la Moschea di Paola, sono in-
tervenuti sia monsignor Charles Scicluna che l’Imam Mohammed El Said. L’attivista maltese per 
i diritti umani Omar Rababah ha elogiato la scelta della leader politica affermando che «non si 
tratta di una questione di religione, ma di un politico che offre il buon esempio dando visibilità e 
rappresentanza a persone spesso dimenticate dalla società»19. 

14  Owen Galea, Burnt oil splattered on St. Roque church parvis in act of vandalism, “TVM News”, 8 novembre 
2021, https://tvmnews.mt/en/news/burnt-oil-splattered-on-st-roque-church-parvis-in-act-of-vandalism/ 
(consultato il 19 dicembre 2022).
15  Joe Bukuras-Courtney Mares, Pope Francis reminds migrants in Malta of his “closeness” on last day of visit, 
“Catholic News Agency”, 3 aprile 2022, https://www.catholicnewsagency.com/news/250872/pope-francis-
visits-migrants-in-malta (consultato il 19 dicembre 2022).
16  Monique Agius, Hundreds flock to Valletta for Our Lady of Sorrows procession, “Newsbook”, 11 aprile 2022, 
https://newsbook.com.mt/en/hundreds-flock-to-valletta-for-our-lady-of-sorrows-procession/ (consultato il 
19 dicembre 2022).
17  AP News, Malta activists protest, seek to decriminalize abortion, 15 giugno 2021, https://apnews.com/article/
abortion-health-malta-valletta-government-and-politics-c060daf129f384f837314d3d73f96365 (consultato 
il 19 dicembre 2022).
18  Claudia Calleja, Woman suffering miscarriage fears for her life as doctors won’t terminate, “Times of Malta”, 22 
giugno 2022, https://timesofmalta.com/articles/view/woman-suffering-miscarriage-fears-life-doctors-wont-
terminate.963476 (consultato il 19 dicembre 2022).
19  Tim Diacono, Equality Junior Minister Wears Hijab At Multi-Religious Mosque Ceremony For Lassana Cisse, “Lovin 
Malta”, 16 giugno 2022, https://lovinmalta.com/news/equality-junior-minister-wears-hijab-at-multi-religious-
mosque-ceremony-for-lassana-cisse/ (consultato il 19 dicembre 2022).
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TAL’11 luglio, l’arcivescovo di Malta, monsignor Charles Scicluna, ha criticato il Parlamento Europeo 
dopo che questo aveva nuovamente votato a favore della dichiarazione dell’aborto come un 
diritto umano fondamentale. «Vogliono farvi credere che avete il diritto di uccidere un bambino 
non ancora nato», ha dichiarato il presule20.  

Alla fine di novembre, il governo maltese guidato dal Partito Laburista ha elaborato una legi-
slazione che consente ai medici di praticare l’aborto quando la vita e la salute della gestante 
potrebbero essere a rischio21.  

Il 2 dicembre, monsignor Scicluna ha scritto una lettera aperta ai parlamentari insieme ai vescovi 
Joseph Galea Curmi e Anton Teuma – rispettivamente vescovo ausiliare di Malta e vescovo di 
Gozo – avvertendo che una simile proposta di legge, eliminando il rischio di azioni penali contro 
i medici che praticano l’aborto, «consentirebbe alle donne di interrompere una gravidanza non 
soltanto quando la loro vita è in pericolo, ma anche per un qualsiasi problema di salute»22.  

Il 4 dicembre, si è tenuta una protesta contro le modifiche alla legge maltese sull’aborto. Secon-
do gli organizzatori avrebbero partecipato alla manifestazione almeno 20.000 persone, inclusi 
esponenti di ONG, leader religiosi e autorità civili23. La popolazione, prevalentemente cattolica, 
rimane ampiamente contraria alla pratica dell’interruzione di gravidanza. Un recente sondaggio 
ha indicato che il 61,8 per cento dei maltesi rifiuta l’aborto24. 

Tra il 4 e il 7 dicembre, Bartolomeo I, leader spirituale di circa 300 milioni di cristiani ortodossi 
nel mondo, è stato il primo Patriarca in assoluto a recarsi in visita a Malta. Su invito di monsignor 
Charles Scicluna, il Patriarca ha visitato il Paese e ha discusso argomenti di interesse reciproco, tra 
cui «le relazioni ecumeniche, la cura pastorale dei membri delle Chiese ortodosse a Malta, l’uso 
delle chiese cattoliche per le Divine Liturgie ortodosse, il fenomeno delle migrazioni e la cura 
dell’ambiente, così come la promozione della pace nel Mediterraneo, e non solo»25. 

Durante il periodo in esame, il Parlamento di Malta ha portato avanti l’iter di approvazione dei 
disegni di legge 96/97, comunemente chiamati “Disegni di legge sull’uguaglianza”. I sostenito-
ri affermano che i due testi «vieterebbero la discriminazione e promuoverebbero l’uguaglianza 
nell’ambito di un ampio ventaglio di attività»26. I gruppi religiosi e della società civile, invece, 
criticano le bozze di legge ritenendo che, sebbene la religione non sia esplicitamente citata, la 

20  Tim Diacono, Archbishop Charles Scicluna Blasts EU For Declaring Abortion A “Fundamental Human Right”, 
“Lovin Malta”, 11 luglio 2022, https://lovinmalta.com/news/archbishop-charles-scicluna-blasts-eu-for-
declaring-abortion-a-fundamental-human-right/ (consultato il 19 dicembre 2022).
21  Euronews, Bishops in Malta warn politicians not to ease Europe’s strictest abortion laws, “Reuters”, 2 dicembre 
2022, https://www.euronews.com/2022/12/02/bishops-in-malta-warn-politicians-not-to-ease-europes-
strictest-abortion-laws (consultato il 19 dicembre 2022).
22  Ibid.
23  Times of Malta, Thousands gather in Valletta to protest abortion law reform, 4 dicembre 2022, https://
timesofmalta.com/articles/view/thousands-demand-stop-abortion-amendments-valletta-rally.999424. 
(consultato il 19 dicembre 2022).
24  Andrea Carlo, Malta set to ease its tough anti-abortion laws, “Euronews”, 17 novembre 2022, https://www.
euronews.com/2022/11/17/malta-set-to-ease-its-tough-anti-abortion-laws (consultato il 19 dicembre 2022).
25  Times of Malta, Patriarch Bartholomew I on historic visit to Malta, 5 dicembre 2022, https://timesofmalta.com/
articles/view/patriarch-bartholomew-historic-visit-malta.999664 (consultato il 19 dicembre 2022).
26  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Malta, op. cit. 



606

M
AL

TA natura vaga del linguaggio potrebbe portare a considerare l’opinione personale di un individuo 
come un’aggressione27. 

Già il 15 settembre 2020, monsignor Charles Scicluna, assieme a monsignor Anton Teuma e mon-
signor Joseph Galea-Curmi, affermava in una lettera pastorale che la Chiesa è a favore dello «sra-
dicamento di tutte le forme di discriminazione nel nostro Paese»28. Tuttavia, hanno osservato i tre 
presuli, la legislazione proposta potrebbe avere «serie implicazioni sulla libertà di ogni persona», 
soprattutto quando si tratta del «diritto dei genitori di scegliere la scuola dei propri figli»29.  

Per comprendere meglio le possibili implicazioni dei disegni di legge 96/97, l’arcidiocesi di Malta 
ha incaricato un gruppo di esperti legali di analizzare i testi in relazione alla libertà religiosa. Le 
principali preoccupazioni evidenziate comprendevano: «le definizioni “vaghe” di termini e espres-
sioni quali “aggressioni”, “vittima” e “promozione della discriminazione” contenute nei disegni di 
legge, che potrebbero dare adito a interpretazioni soggettive»; la riduzione della «certezza dei 
confini giuridici in relazione ai sentimenti e alla percezione di una presunta vittima di discrimina-
zione» (l’accusato troverebbe maggiori difficoltà nel dimostrare la propria innocenza); e «contra-
riamente alle norme giuridiche standard, l’accusato verrebbe considerato colpevole di discrimina-
zione fino a quando non si provi la sua innocenza, mentre la persona che presenta il reclamo non 
dovrebbe portare prove oggettive a sostegno del reclamo stesso, [...] l’unico criterio per valutare 
l’eventuale discriminazione sarebbe la percezione soggettiva della presunta vittima»30.  

A queste molteplici preoccupazioni si aggiungono anche le critiche di «medici, farmacisti e scuo-
le religiose» circa la clausola di supremazia, «secondo la quale questa legge sarà suprema rispetto 
a tutte le leggi del Paese, ad eccezione della Costituzione, della Legge sulla Convenzione Europea 
e di qualsiasi futura Legge del Parlamento che modifichi la suddetta norma»31. 

Prospettive per la libertà religiosa

La libertà religiosa è tenuta in considerazione e molto apprezzata a Malta, e l’attivismo da parte 
della gerarchia cattolica è degno di nota per uno Stato membro dell’UE. La cooperazione tra 
le comunità religiose riflette il livello di rispetto interreligioso. Tuttavia, i cosiddetti “Disegni di 
legge sull’uguaglianza” rappresentano una sfida alla libertà religiosa e all’obiezione di coscienza. 
L’evoluzione di questa legislazione e il suo impatto sulla società richiederanno un’attenta osser-
vazione in futuro. 

Le prospettive per la libertà religiosa a Malta rimangono comunque positive.

27  Junno Arocho Esteves, New bill may stifle freedom of conscience, religion, Malta bishops warn, “Catholic News 
Service”, 15 settembre 2020, https://www.catholicregister.org/home/international/item/32087-new-bill-may-
stifle-freedom-of-conscience-religion (consultato il 19 dicembre 2022).
28  Ibid.
29  Ibid.
30  Keith Micallef, Proposed equality law “may restrict religious freedom, Church says, “Times of Malta”, 9 marzo 
2020, https://timesofmalta.com/articles/view/proposed-equality-law-may-restrict-religious-freedom-church-
says.776042 (consultato il 19 dicembre 2022).
31  Tim Diacono, EXPLAINED: Malta’s New Equality Law And How It Could Change Everyday Life, “Lovin Malta”, 
18 ottobre 2020, https://lovinmalta.com/longread/explained-maltas-new-equality-law-and-how-it-could-
change-everyday-life (consultato il 19 dicembre 2022).
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